
Le strategie di Condotte 

All'estero l'azienda cresce 
ma l'Italia non investe 

lezzi a pagina 13 

Astaldi: "Elezioni e grandi opere 
un binomio che uccide il mercato " 

Parla l'Ad di Condotte: "La domanda intema è in calo, bloccata in iter autorizzativi caotici e avvelenata dalle campagne 
elettorali. Le imprese non possono continuare a crescere solo all'estero. Abbiamo proposto di fare un tunnel sotto Milano" 

Condotte, il portafoglio ordini 
In % per aree geografiche 

Appalti Italia _ _ 

Concessioni 
Italia 

- Appalti Algeria 

Appalti Usa 

i.S Appalti Giordania 

L_ Appalti Romania 

Condotte, il valore della produzione 
In milioni di euro 
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.Appalti Svizzera 8 

A lato, 
Duccio 
Astaldi, Ad di 
Condotte. 
Sopra, lo 
schema del 
Mose: il 
sistema di 
paratie mobili 
sulla laguna 
veneta 
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Roma 
a volontà politica di ve­
locizzare l'apertura dei 
cantieri non basta. I cen­

tri di potere sono troppi, le deci­
sioni frammentate. Inoltre il 
mondo delle costruzioni è inges­
sato da un numero crescente di 
regole e pastoie. La soluzione tro­
vata ad entrambi i problemi sono 
leleggiperderogareatutto.Icom-
missaridaipoteristraordinariche 
agiscono fuori da ogni controllo 
hanno prodotto dei risultati ma, 
lo abbiamo visto, hanno anche 
delle controindicazioni. Feno­
meni del genere penaliz­
zano proprio la imprese 
che operano seriamente 
e secondo le regole». 

Duccio Astaldi, presi­
dente di Condotte, sinte­
tizza così lo stato del set­
tore delle costruzioni in 
Italia, alle prese con l'en­
nesima promessa non mantenu­
ta: le grandi opere dovevano esse­
re il pilastro del piano anti crisi del 
governo, ma secondo l'Ance gli 

stanziamenti nel settore sono ca­
lati del 5,1% nel 2008, poi di un al­
tro 8,1% nel 2009. Degli 11,2 mi­
liardi dello Stato promessi per lo 
scorso anno se ne sono materia­
lizzati solo 6,6 e nei prossimi due 
anni si stima un ulteriore calo del 
10%. 

Non le migliori circostanze per 
un compleanno storico: «Con­
dotte arriva ai 130 anni in buone 
condizioninonostanteil contesto 
italiano e internazionale — spie­
ga con soddisfazione Astaldi — 
riusciamo a mantenere le nostre 
cifre d'affari e aumentare il nostro 
portafoglio lavori, guardiamo con 
fiducia al futuro». La storia co­
mincia il 7 aprile 1880 e, dopo un 
lungo periodo sotto il controllo 
dell'Iri, dal 1997 è un'azienda pri­
vata, posseduta al 100% da Ferfi-
na, con un giro d'affari da 750 mi­
lioni l'anno. Rimane la sensazio­
ne che specie in Italia si potrebbe 
fare di più e in fretta, gli esempi 
non mancano, la Tav Torino-Mi-
lanoharichiesto 11 anni per le au­
torizzazioni e 4 per la costruzione 
vera e propria. Sulle linee Milano -
Genova e i collegamenti verso il 

Nordest (Milano-VeneziaePado-
va Verona) si sono persi anni: «La 

Milano-Genova è la più 
urgente, per fortuna 
stanno arrivando anche i 
finanziamenti del gover­
no. È un collegamento 
con laFranciarealizzabi-
le in 6-7 anni e non in 20, 
come prevedono in Val di 
Susa—incalza Astaldi— 

investire nelle infrastrutture non 
serve solo per sostenere l'econo-
mianell'immediato, mapertene-
re alta la propria competitività. 
Non è lo sviluppo che porta le in­
frastrutture, ma il contrario. La 
Milano-Genova è l'occasione per 
trasformare il porto ligure in un 
concorrente di Rotterdam. L'au­
tostrada del Sole fu contestata 
aspramente al momento della 
sua costruzione. La politica deve 
essere lungimirante, per questo 
penso che le grandi opere neces­
sarie al paese non dovrebbero es­
sere oggetto di campagna eletto­
rale, farlo è il modo più sicuro per 
non vederle mai realizzate». 

Un'affermazione fatta con co­
gnizione di causa visto che nel 
portafoglio di Condotte, uno dei 
principali general contractor ita­
liani, ci sono progetti spesso al 
centro delle polemiche politiche 
locali e nazionali: non solo la Tav, 
ma anche il Mose di Venezia, il 
ponte sullo Stretto elalinea D del­
la metropolitana di Roma. La 
"sensibilità" politica di questi 
progetti si trasforma per lesocietà 
in un rischio in più. 

Le commesse estere diventano 
la salvezza, non solo perché assi­
curano il 45% del fatturato della 
società: «In Svizzera stiamo speri­
mentando una collaborazione 
con il cliente sconosciuta in Italia 
—spiega il presidente—li il com­
mittente è un compagno di viag­
gio, il tuo giudice più severo, ma si 
assume anche le responsabilità 
per realizzare il progetto nei tem­
pi previsti». Condotte sta co­
struendo in Ticino il tunnel traLu­
gano e Bellinzona che creerà la li-
neaAvtraBerlino eMilano. Le al­

tre presenze all'estero sono nel 
Magreb (Algeria, Tunisia e Ma­
rocco) , in Giordania, ma anche in 
Romania e negli Usa. «Per essere 
forte all'estero devi avere un gran­
de mercato interno alle spalle — 
insiste Astaldi — il tuo sistema 
paese ti deve aiutare, i grandi co­
lossi francesi delle costruzioni lo 
dimostrano. Le imprese italiane 
hanno fatto miracoli creandosi 
un nome oltrefrontiera, nono­
stante la mancanza di questo so­
stegno». 

Anche lontano dall'abuso di 
certe scorciatoie, come la vicenda 
che ha coinvolto i grandi eventi e 
Protezione civile, i vari 
] )iani per velocizzare il fi­
nanziamento e l'appro­
vazione dei progettiperle 
strade e ferrovie hanno 
negli ultimi anni prodot­
to risultati al di sotto delle 
aspettative, come il mec­
canismo del Project fi-
nancing, cioè l'utilizzo di capitali 
privati, ora le attese si appuntano 
sulla Cassa Depositi e Prestiti: 
"Per il project financing c'è stato 
un problema di procedure e qual­
che eccesso di demagogia. La leg­
ge hasubito degli aggiustamenti e 
nei prossimi anni potremmo ve-
dereiprimifrutti. Mi aspetto mol­
to dalla Cassa Depositi e Prestiti, 
può rivelarsi un ottimo strumen­
to. Può fornire risorse importanti 
che lo Stato non può più garantire 

per i vincoli del Patto di Stabilità e 
può diventare un volano perchéla 
sua presenza permetterà di at­
trarre capitali europei, come 
quelli della Bei. Il problema da 
questo punto divistaè che stiamo 

vivendo il peggiore mo­
mento della finanza in­
ternazionale e per realiz­
zare le infrastrutture ser­
ve il sistema bancario». 

Per "consolarsi" ri­
mangono i successi co­
me la Nuvola in costru­
zione nel quartiere Eur a 

Roma: «È un'opera importante 
perché realizzata nella nostra 
città e perché ci permette di lavo -



rare con Massimiliano Fuksas 
che è uno degli architetti più im­
portanti sulla scena mondiale». 
Astaldi nei prossimi dieci anni 
vorrebbe realizzare un sogno an­
che a Milano: «Un tunnel strada­
le che passa sotto la città, con l'ok 
del comune potremmo costruir­
lo velocemente». 

La società 
ex Iri 

festeggia 
quest'anno 

ilsuo130esimo 
anniversario 

La Torino Milano 
ha richiesto 

11 anni 
perle 

autorizzazioni 
e 4 peri lavori 


